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Canetta Francesco Serafino 

di Domenico e di Maria Cola 

nacque ad Oggebbio (Novara) 13 dicembre 1836 

 

Dal certificato di battesimo risulta nato il 12 dicembre e battezzato lo stesso giorno.  

Nello stesso certificato risulta la maternità Cola mentre da un documento rilasciato dal Ministero 

della Guerra risulta: Colla. 

Era mercante di vini e si trovava a Milano quando nel 1859 partecipò alla II guerra di Indipendenza. 

Il 29 giugno si arruolò nel 5° Reggimento Cacciatori delle Alpi. La guerra volgeva già al termine ed 

egli non partecipò ad alcun fatto d’armi. 

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille. 

A Talamone fu aggregato alla 5ª  compagnia (F. Anfossi). 

Imbarcato sul “Lombardo”. 

Nella battaglia di Calatafimi fu ferito “al terzo superiore del femore sinistro internamente con uscita 

al terzo superiore  esterno dell’osso medesimo”. 

L’8 luglio risultò in forza alla 1ª compagnia del 5° battaglione. 

In seguito con il grado di caporale alla 3ª compagnia dello stesso battaglione. 

Il 19 ottobre quando già aveva conseguito il grado di sergente 

dovette essere congedato per riforma a causa della ferita riportata 

a Calatafimi. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Nel 1861 era residente a Milano non più mercante di vini ma 

cameriere nell’osteria della Pace in corsia della Palla n. 3326 

nero. 

Il 23 gennaio 1864 sposò la diciassettenne Rosa Mazzanini dalla 

quale ebbe 10 figli. Nel 1865 era residente a Pallanza. Nel 1878 

risultava secondo la Gazzetta Ufficiale possidente e residente ad 

Oggebbio. 

Morì a Losanna (Svizzera) il 24 maggio 1888. Fu sepolto a 

Losanna. 

Era sposato dal 1864 con Rosa Mazzanini (16 anni dall’atto del 

matrimonio, dalla quale ebbe 10 figli e che morì nel 1933) 

 

1:  Natale morto a 58 anni. 

2:  Giovanni morto a 18 anni. 

3: Carolina morta a 72 anni. 

4: Giacomina morta a 48 anni. 

5:  Maria Felicita Emilia 

6: Giovanni morto a 74 anni. 

7: Morto in tenera età. 

8: Morto in tenera età. 

9: Morto in tenera età. 

10: Savina la quale sposò un Cannetta e non solo ricorda i fratelli e le sorelle su menzionati ma 

asserisce che il padre era muratore e trasferitosi a Losanna morì in seguito ad una caduta da 

un’impalcatura. 

 

1979  Don Soldani Giuseppe, Parroco Chiesa  S.Pietro Apostolo. Oggebbio (Novara) 

1967  Canetta Gioconda ved. Fiocchi – Oggebbio 

1963-64 Ins. Carmela Tortora. Al. Ginetta Polli Cl. 5^ via Umberto I - Oggebbio 

 



 

 
Autorizzazione a fregiarsi della Medaglia dei Mille  

a Canetta Francesco Serafino 

 

 



 









 
 

Don Soldani Giuseppe, La Voce di Oggebbio, dicembre 1978 


